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Un libro di Eugenio Scalfari Gli ardui problemi della costruzione del socialismo nel primo paese libero d'America 

L i tesi p u n c i p j l e (LI hb io 
di Ktigeiuo Scalfari « L'autun­
no della Repubblica » (KTAS 
KO.MPASS. ÌWJ. pp . Hill. Lire 
2 J(Hl) ci sembra la st.-guetu-'t 
si è vonlicato, ni I tal ia . in. gli 
anni p a c a t i , un glandi tat to 
r ivoluzionano, e il p il tito ( o 
niuiusta non s,. ne e ,u coìto 
lj) ha . ,in/!. n w ei --ato < un 
tutto le t-tif forze. « I.,i s\ol 
ta * nello >-\ iluppo sociale' e 
politico dell ' I talia non si e 
a\ uta con la cadut i di 1 f.i 
se ismo (la Resist i nzu. an / l . 
fu un * naiifiasiio t ) , m i si e 
prodotta at torno a temi x ap­
parente mente t ienic i '»- la li­
bera c o n u itibilita dolio mo­
nete . la diminuzione delle ta-
nflo doL'.mali. e così \ ìa di­
cendo. Gli autori di questa 

* svolta » sono stati Lumi Ki-
nnudi . Donato Meniohella, l ' go 
La Malfa, L'zio Vunom. Pe r 
i primi duo. corto. <t c 'è di\ 
dubi ta re che supponessero di 
rimo mano ad un 'opera rivo 
lu7ionaria *>. ma per «li altr i 
due non è lecito nemmeno il 
dubbio. Tutti e qua t t ro però. 
* avevano alle s p i l l e i '_*!i 
Stati ['mti d 'Amer ica , o me­
d i o -ila forza politica e ideo­
logica che spinse il nostro 
P a e s e ad a b b a n d o n a l o la \oc ­
chia s t r ada protezionistica e 
ad imboccare quella della por­
ta ape r ta » (cioè i la pres­
sione doll ' industria amer ica 
na *) Questo poitò a una tra­
sforma/ ione profonda della 
società i ta l iana, a un «rande 
sviluppo del capi ta l ismo, al 
tentat ivo del cen t ro s inis tra . 
al suo fallimento, e poi r.l-
1"' autunno » o allo T sfacelo T> 
della Repubbl ica (o meglio. 
conio a m a dire Scalfar i , del 
la <- va r i an te repubbl icana del 
sis tema di potere ? ' ) . 

In questo quadro , la fuga 
Halle c a m p a g n e e dal Mezzo 
giorno o l 'emigrazione di m a ' -
<-a sono =tato i il pi imo moto 
au ten t i camen te rivolti/ innario 
che a b b i i scosso dal fondo 
questo Paese torpido 3. E gra­
vissimo è s ta to l ' e r ro re dei 
comunist i per non a v e r com­
preso questo fat to, por non 
aver lo , anzi, previs to e age­
volato. 

Questa ci s e m b r a , in poche 
parole , la tesi pr incipale del 
libro, che pure contiene part i 
assai in teressant i (come quel 
le Millo sviluppo del capitali 
(ino, sulla Federconsorz i . sui 
« grandi feudatar i T> dell 'eco­
nomia e della politica, e t c ) . 
Anche su ques te pa r t i , benin 
toso, e necessar io rettificare 
a lcune afferma/ioni infondate. 
Quando mai il PCI ha chiesto 
« la protezione dogana l e -> per 
le industr ie meridional i? E 
quando mai abb iamo indica­
to. ne! dopoguerra , pe r le cam­
pagne i ta l iane, l 'esempio col 
codiano? E anco ra : come si 
fa a d i re che la c l a s se ope­
ra ia i tal iana e r a . negli anni 
Ti», una -: minoranza corpora­
tiva 1-? Come si fa ad affer­
m a r e questo dopo a v e r dedi­
cato molte panine (for=e le 
pai belle del libro) a dr-scri 
\ e r o i modi e le forme del 
cont ra t tacco padrona le . le 
condizioni terr ibi l i , d i sumane . 
di s f ru t tamento , e l'offesa fat­
ta in quegli anni agli operai 
e ai loro dir i t t i pai elemen­
ta r i? E che .significato hanno 
Cai di fuori di un orecchia-
mento di posizioni in e r ande 
voga qua lche anno fa) affer­
mazioni come la seguen te : 
« alla società opera ia qua le 
ideale protagonis ta della r h o 
luzione. si sta sost i tuendo nel 
medes imo ruolo la società ci­
vile. della qua le la società 
opera ia è soltanto una p a r t e ti 

P o t r e m m o con t inuare . Ma 
non !o facc iamo. r>-r due mo­
tivi Il pr imo è che f o r ; e l ' \ 
è s ta to t rad i to d ì quel * di­
f e s o ormai congenito ? (di cui 
ci pa r l a nella prefazi-vnO che 
« lo s t r inge alla contcrr.pora-
r e i t à dc-lì 'accadu'o. giorno per 
g orno e quasi ora p r ora v 
Non si s p " j r e r e - b b e r o . rìiver-
v n i e n t e , affermazioni che ci 
v -mbrano d a v \ e r o un po ' sti­
pe rf.ci a li (la CGIL crollò do­
vunque: la FIOM usci di.s-fnjf-
tn d i l l o scon t ro : la sconfitta 
opera ia fu irrcpjrnbrfe). Il 
secondo motivo è che inten-
d' . imo fe rmarc i b r evemen te 
vi l la tesi pr incipale (e su al­
cune suo impl 'cazr-ni pn'.iti-
c'-.o e cu l tu ra l i ) . 

P - t r e i r ipor ta re . per d i t i : -
rimerito, ritazior.i ri-, veccr.i 
s-r . t t i di 50 fJ'ì ar.r.i fa « A ca­
r a t t e r e < r ivo luz i - ra r .o » cìel-
l 'em. 'graz.ir .e dal Mezzog.orr.o 
E pi-»trei forse fare a r r a b b i a r e 
Scalfari (e anc'r T . ) con 
citazioni di vecchi discorsi di 
vecchi csp.-yr.or.ti del pa ritto 
socialista (pr ima de! fa scarno) 
sulla quest ione cor. tad.na. Mi 
co r re però l 'obbligo di rlcor 
d a r e che i comunisti italiani 
non sor.o mai stati impegnat i . 
In alcun senso, roH'esa!taz ;o-
ne d i l l a cos d i s t i a «civi l tà 
c i n t a d m a •> né sono m n ='.i"i 
p*-r il protezioni imo. a comin­
c ia re da quello g r a n a n o . Ci 
s iamo b i t t u t i . e ci ba t t i amo. 
per la l iberazione dei conta­
dini. ma anche per la loro 
t rasformazione, e pe r :1 loro 
avanzamen to sociale, civile. 
cu l tura le . Certo, <-i?rr.o «ta'i 
— e s i amo tu t tora — contro 

I I s ni » di mass i e disoidm ito 
dallo campagne e dal Mozzo 
giorno non pi 1 che pensassi 
nio o |x'iisiaino di iiss ni- tutti 
gli uomini nei pist.i dovi MHI 
nati . t> nelle ittivi'u pui o 
UH ni» misri abili, dei Imo g» ni 
t o i r ma JX-IC he v t di v amo — 
e vi diamo oggi, non soltant») 
no; - - Ir ei>ns( gut n / c t e i n b ' l i 
di un p 'oeesso cao ' l i o . senza 
a l l u n a progi umiliazione demo­
cra t ica . 1 a ra t t i rizzato M m p i v 
da un 1 gì andi uiea'oi irta 

l \ 1 to. noi non dift udore in 
ino oggi tutto le posizioni che 
abbiamo assunti» noi passa to . 
III mater ia di poetica escono 
nuca Ma è proprio vero 
ecco il punto, la questiono (\.Ì 
distilli i r — che si-ino fra loro 
meomp itibili. in un i\ girne de­
li) ieratico, la lilvorta dogli 
si ambi lo sv i luppi moderno 
<k I nostro app irato industria 
le. la lotta l o n ' r o 1 mnnopil i , 
r indus t r ia l i / za / 'o i i e del Me/ 
zogio''no. la progi animazione 
economica deniocrutie a'* Così 
è st.ito di fatto, iie'Ia realtà 
itali ina c'osi sostieni ,mc he 
Se al iai 1 IH 1 suo libro Ma qui 
st 1 il nostro dis-enso ( ent ra 
le d 1 cui tutti gli altri dori 
vano: e non su qui sta o quel­
la previsione nostra , che è 
|>ittita r i su l ta re anche sba 
gliata 

Lo Scalfari r i t iene, in buo 
na sostanza, ohe quanto è ac­
caduto . ora in effetti Decessa 
n o che accadesse così E non 
si t ra t ta di un'opinione che 
riguardi la storia, ma la poli­
t ica. e quella più attualo Ix> 
bat tagl ie di massa degli anni 
7)0 .spingevano verso una t ra 
sformazione profonda della 
società i tal iana in senso indu­
str ia le e moderno E oggi si 
riconosce abbas tanza diffusa 
monte, ad esempio, che una 
delle spinto ohe portarono alla 
r ipresa industr iale fu l 'a l iar 
gamento de! merca to interno 
ottenuto anche con quello leg­
gi di r iforma ag ra r i a (corto 
cr i t icabi l i ss ime: ma noi vo­
t a m m o cont ro , lo sa Seal fa 
r i? , come votammo contro la 
Cassa del Mezzogiorno). 

Ma quale doveva esse re il 
punto cen t ra l e di questo svi­
luppo? Ecco : il suo c a r a t t e r e 
democra t ico . Oggi — molto 
più di ieri- ed eccoci a l l 'a t ­
tuali tà del discorso — è pos­
sibile imporre , con bat tagl ie 
democra t iche t di massa . !o 
riformo -uc-i^li e una |>o!itica 
di p rog ramm i/ione democra 
t i r a , che limiti il potere dei 
monopoli industriali , e che im 
prima alla ser ietà i taliana 
uno sviluppo nuovo, democra­
t ico. non aleator io, che elevi 
la produtt ività di tutto ,1 si-
sti ma economico nazionale . 
Xé può es se re la c lasse ope­
ra ia . da sola, a imporre un 
t a ' e tipo di sviluppo- por 
quanto cresciuto sia il suo 
pò so politico e sociale, nella 
società i ta l iana. F ra le forze 
che pos-ono svolgere un m o ­
lo ''t'ivo antimonopolistico (e 
anche , si badi Ivene. in rela-
7'one al capi ta l ismo monopo­
listico fi; St,ito) ci so'io i con 
tari ni P e r questo i-i-ist 'amn 
«limi n o e ss | ta . p T le forzo 
di '••nistra. di d inger iu le lo' 

-b>y-(li n izzarle verso to 
chi niodvrr i (as = ->na/ ;on'sn"o 
e t t a s fo r 'mz 'o ' -o d- M'agr'C'V 
t u r a ) , comprendendo però io 
loro ragioni , e non disprez-
7ar,dole con grande quan to 
inutile presunzione di tipo in­
tel let tuale . Alla fine del ••>» 
libro. Io Scalfari ch^ non sem 
bra vedere la necessità e la 
possibilità di questo schiera­
mento di lotta, giunge a un 
discorso cii prospet t iva, e)." 
non ri ì sc iamo nemmeno pl'i 
a r i a s sumere porci.é non ci 
p i r e p 'ù. in veri tà , un ritro­
so pol r ico ma una =or'a di 
pau-osa OSCÌI'TZ O-.-Ì fr,, afr-""-
mazio-.i a = s,-»ì rèd.ra! ; . d-'ch*-» 
r?y< in'< d.sp. riV*"1 e m p-i' r-" 
goscia 'e . vaghe speranze d-
p-ìlingcresi 

Eucen o Scalfari h-» dì*-» 
in qK-sti a r . r i . alla ca :=a ci--! 
la democrazia i ' a i i a r a . un ro-
tevole e appass 'o r - i ' o co r*ri-
buto . Ar.che d: recente, in re­
lazione ai fatti di Mm!a-v>: " 
ci sembra giusto e riv.cro-o 
r icordar lo . Ma non è ~u~>:0. 
re'.la -*oria politica rifl -•> 
s t ro p i o se. che uom>. ; ò«'*,"o 
erraci, a r c h e avanza t i , ri rr.v 

'!,-

« Usciamo dal sottosviluppo ! » - Spesso sentiamo la stessa risposta: « Il compagno non c'è. E1 "en el campo " » - La più grande " zafra " della 

storia di Cuba - L'« assenteismo » - Il salario ha cessato di essere lo stimolo e l'organizzatore della produzione - Disciplina e democrazia socialista 

Una pausa nell'attività in un campo di lavoro 

In discussione al Soviet Supremo dopo un dibattito in tuffo il Paese 

Le dodici direzioni di lavoro per la lotta contro le malattie - Dalle garanzie in fabbrica a quelle 
contro l'inquinamento dell'acqua e dell'aria - La regolamentazione giuridica del sistema sa­
nitario più avanzato del mondo - 600.000 medici e 65.000 ospedali per l'assistenza di Stato 

La protezione della maternità e dell'infanzia 

Dalla nostra redazione 

Il S o v t 

: \ q u e s t i 

C( 1 l ' I r ò > ; 

l a . s a l u t e . 

MOMJA. l'i 
•t Supremo d'i-cute 

g.orni la e legge 
iu'la protez.'one de! 

•Sj \ ua !e con e.-.a 

• Ir a r i l i 

p r i i 

<i< 

i l iuientar. . 

Ne! camp-» ri'l'a ri,fesa do'.-

s*rI-o t:-.a o - n ' e h " ns^nsibi-
I "à ai problemi del M-'zzo 
gi^-no <- dei r o ' . ' - i . n i Q ji s*a 
anzi , a - O S T O r>-.-ere u-^a 

zzo ^ 'o r lc re (c'r--' 
ri v n g o - . o r"c.-i-
ri-.:sTi '-. I ta!.a 
:---za r.f-ig-rire in 

rie b •> 
a - e r e ne! ì:h 
d-,%-> della ' 
Per q-r-s'o < 
a!r„n m^ì -» d i l l a d 'sc - : ss ir,-.--
più aper ta « 1 aspett i impor­
tanti o ^ r c h e s d comp'esc-) 
della no=tra poli t ici , r i tenia­
mo r-ocessario c o - ^ u r r e con­
t ro p*">s iV.-m ci-.me quelV 
e=r)r<-^se in questo libro t i -a 
p i lem et ch ia ra , r e t t a e de 
r i s a Certo. ri«"C:s;vo è * n n 
d l«n f r a ' e della r .voluzsi^e »-
m i p 'ù d«"sr'.sì\n ancora è sa­
r i re r* r e con chi. e come, e 
in quale p-, xio c e r c a r e di «p'n-
gere avan t i , nel concreto del­
la nostra situazione, un p r v 
cossr» rivoluzionario, cioè eìe-
niocrat .co e «ocialjs 'a. 

Gerardo Chiaromonte 

mi " e r e on l ine in una ma­
teria quanto ma i vas ta , pren­
de re a t ' o dei grandi risul­
ta t i conseguiti nel campo del­
ia difesa della salute e lan­
c i a r e un v a s ' o p rog ramma di 
misure meri che e soc.o-eco-
nomichi 

" a 
l i • i , : i ' . \ i.. II'UH.SS la vita è 
ar. ' i .r i davve -o n:ù avan*' d-l 
la !t g slaz i,v> l 'ass isa ; , , t 
m-' i . ca gratti * i e !•• va=*e m: 
• !-•• n r - s - p- r 1 q i da re n i 
m-r.»s • malat* " -nf-tt .ve d 
rn n i re- la m >"'-il ' a ìntatiti *•. 
r,à i r re i'inc.denz.a delle ma 
!att e. ! i -nno rK-rmesso ci: 
ragg.un_ ' - re r .su.vit . che sono 
no' i :n tu ' to "1 mord-i e ch^. 
per c r i a in breve , fanno riel-
l 'L'rrone So.-.c-t.:ca -.! paese à r 
ve si v~ve più a lungo. 

Q :esti r .su. tot ; sor.o stati 
riforniti con sforzi p-gante^chi. 
c r eando un e-serc.to d» cei-
cen 'om. la med e;, co - t r j endo 
se s san t acmqj^m. l a t ra OSDOCÌI-
li e palici, mei . investendo 
v i n i l e g gan ' e scne (S.ó m.-
I n r d i d. nb ' . i SiV.tarto nel '»",">> 
r--l set*ore d^Iì i assi^ 'enza me 
d . c ì di S v o . e =omme ingen­
ti a '.ivell > d fabbr .ca . d: 
$C-I~>\Ì. d: e . ir* e re . d. coleo-. 

N'i tura lmor . 'e . non manca-
r o . nel q ladro . lacune e (':.• 
fett. . Essi d.pendono spesso 
propr io da ca renze leg.slat ive 
che hanno pe rmesso il formar­

li n.imenfo 
,K iiue, Ciiuiri 
5of'st.caz.ioin 

I-1 r legge quaiiro > eh-' ! 
Sr»viet .-.iipremn e eb iam Co 
ora a e san imare vii >'/• .iffioi 
t a re ai m-.>do organico q i i t - ' i 
problemi — che in tut to il m in 
do sono al cent ro di vas te bat 
taglie e di grandi dibat t i t i — 
proponendo soluzioni e regola 
mentazioni di g r a n d e interes 
se e a t tual i tà Ob ; e ' t ivo d--IIa 
legge, viene specificato, è 
quello di i regolare ì rappor 
ti sociali nel campo della n :o 
tez one della salute d- l la p» 
|y»Iaz..one. e a s s i cu ra re ai e t 
taci ni lo s'.:lnp;>T arrnon «» o 
fl-!!e forze fis;c!ie <• -p r tu i!i. 
\:n.t b ' i ' m canne . ' a d. lavoro. 
tira lunga v. 'a a " : \ a ai :' in 
il A' a prc-'.t-i.re le m a l a " e. i 
d i m m i r r e ; c i - i d'inv.r.id.ta e 
a r idur re la mor ta ! ta a • '.i-
m ' n a r e i f a f o - , ,-• le cond z.onl 
che hanno un'influenz-a n r o v a 
sul 'a sa lu ' e * Da q-r gli mi 
pegni pre-ci ; i i r r l : ca f i p-'-r i 
bor,-,et re -p jbblxan: <* loca' . 
i m ' n i s t e n . v az'r-nd-" '-> v i 
r > organ.zzaz orti pubbl .che . i 
s l r .d ica t i . c-cc. 

- e i 
chi 
del] 
(le. 

1 : .e » < •••i- n i • i1 

i aen.i 'i ' i/ one, 
Hi g.Ul 'ZZ iz o -n 

•g l i O s p . ' 

il molo 
SIK l.i 11 e 

v i ii.-'la lot 'a per la 
S . l ! • 

V g i >eo p »' 'e misure che 
p >• ii iiri,o e l i iamat ' ' di * ra-
7 onalvz.iz one » delle strut t i! 
re ci--' a s.mit.ì <per cui . ad 
i-i'iiiD.d, vengono dat i a un 
in .e » centro s ta ta le la d i re 

z oi'.- delle o'-gnnizz.azmni de' 
gli o-pf-dili. dal l ' industr ia far­
maci ut < i. degli istituti di ri­
o-re i. 'ielle =c-iio!e superior i 
• i ni'- i cma . e il compito di 
r> a' //.\T\' un 'unica politica 
' • ' n e i ' n i campo del l ' indo 
- : - a nvd c a i 

I'. i i: ' . - ress- ive è la terza 
i li l\i.'-. <\ i"!!a che 

><• 

m-
sol-
dei 

t , ' s a . , 

• :e 1 a t 
i l l l ' i l I o l 

m . i i i s t i i 

, i . 

s- Il 

p: ev ; 
» di :l a 

( / i Mi 

»i~< < e il--
i -iii-t n- » 
s.Hi ' a e 

possibile dee-.dei e l ' ami .an 'o 
di l ini ' , : pr<K-«'ssi ti eno'.og'i". 
l 'utilizzazii/ne di nuove ma te 
rie n r im- . la dis t r ibuz 'on" di 
prodotti a l imentar i . i n d i i s T a 
li e di imballaggio di nuovo 
t ipo 

Tremila 
cnwndamvnli 

!g--. q i-
misure conc-re'e p ' 
l'avv- lenarn -oto d ' 

: c - . - - - <\< 
t -

L'educazione 
if/ienica 

I pr .mi a~"ico!i d->'.'. i ! i _ . e 
s.rgttizza.no le c>nq . <•'< _' .i 
acr, ns i te (' . 'assiVi-:.za n.e-
a.-.-à g ra tu ' a e q i i l i t .ca t i a r 
cessib. le a t i'ti >;: pò: si : -.-n 
s^ a definire il r s i - ' - n n di 
misure soc:o-eeo:v>m.che e rr.e-
d i c o ^ a r L t a n e > che 6 app--.*o 

si di scompensi e di cont ras t i l 'oggetto principale delia le 
fra un se t tore e l 'a l t ro, e il 
nasce re di ostacoli burocra t i ­
ci- Da q j ; . anpan to . la r.eees-
s t a . :n c i ; ci s; è venati a 

i .ma < legge qat t rova re , ri. 
d ro » che . 
se. p lmasse 
f ro ' . ' . ' . ì ss t . . 

le m . n i c c e nuove che vengono 
a l l i s.-i'.jte degli m u n ì dallo 
sviluppo s tesso delle città e 
delle indj=tr ie : i problemi del­
la protezione della salute nel­
la fabbrica m o d e r n i e nella 
g r a n d e e . f a . della lotta con­
t ro lo smoo e contro l ' a w e -

ge. Si t r a t t a di dod.ci * dire­
zioni di lavoro >: la profilassi 
(cor. p i r t l c o ' a r e r.ft-r.men'o 
alla «alate degli anz ian i ) . 11 
med .Cina del h v o r o . ì proh 'e 
mi del l ' ambiente ( acqua . *,. • ad un tempo ci. 

la mater ia e af I lo e a r i a ) la rete ospeda l i e r i . 
i problemi nuovi e i l 'assistenza medica generica e 

special izzata. l 'assistenza far-
miceu l i ea gratui ta negli ospe 
dal i . la re te delle c a s e d, ri­
poso e dei pensionati . l 'educa 
zione fisica e igienica, lo svi­
luppo della r .cerca nel cam­

po delle scienze mediche . 
lo a m m o d e r n a m e n t o tecnico-

ri i r ' e d-
-•-•"veci--

•:i •«•il r-

1 acci 11 ri-i l 'ar.a e '!<••: suolo. 
i^r s ih , : guarda re !a sa lu ' e 
i e ! p .-'o di lavoro e per la 
pr-vi r z »ne d^'.ìe ma la t t i e . 

Picco, in breve , di che si 
T . r ' a . 

l à r - e i ' o 20 f-sige che tut t i 
:' p - o r - " . d: piano regola tore 
e!-!!-- e "h s-ano basa t i «ul ri-
sr-p •••-) d: precise norme pe r 
q- | che r.g iarda l ' acqua . 1^ 
s ' r ade . .1 verde pubblico, e 
pr » b ' s r e d: * cos t ru i re nelle 
zo-e- r» sirit-nziali imprese in 
fi ì- ' - .aì i f i . i l ' f ' istallazioni che 
p . s,-«-o ave re una inf luenzi 
sfavorevole s.i'la sai-ite e s-j1. 
le cond z orni «ani tar .e della 
v.--ì della popVaz 'one t. 

L'artico' > successivo fa ob­
bligo ri, d r.genti delle impre­
se di costruz.or.e, del le azien­
de industriali e dei colcos di 
* appi .care le misure per pre­
venire l ' inquinamento del l 'a t-
m->=feta. del le acque di su-
p e r f . e e , delle acque so t te r ra 
nee e de! suolo » e dà agli or­
ganismi del servizio san i t a r o 
• lei m n ' s ' e ro della sani tà il 
d r :*o d; < preveni re l ' en t ra ta 
•n funz'or.e di impianti di ogni 
tipo là dove non sia s ta ta 
ass icur .va l 'epurazione o la 
ir.l .z '-az'one delle sostanze e 
dei residui nocivi ». 

L'art .colo 24 r iguarda i pro­
blemi della e prevenzione » e 
dal l ' i ehnvnaz.ione dei rumo­
ri » e la responsabil i tà che 
incombe a questo r igua rdo ai 

Si g ; m » 
p" r q ;• 1 e! 
d iz ni-- •• : 
f io " 1 a l " l e 
ze radio t" 

no-ni" fi- '.' -.', 
ie r.g i irda !,i 

i a e 
pro-

' r a s p i r t o dei prò 
r i n . delle so-tau-
i c '• f ' s . s ' c b e ,- la 

pri '.. r.z.--Mi d i.le ni . i l . r i ' f m-
f ( " i \ e cp-r c i ad e-emp i 
s-neciali vis ' e nv^l ci ." per .o 
d.clie vti .gono rese obbligato 
r-e per t u f i co! irò che lavo­
r a n e nello i n d u r n e e nel com 
mere io di profio'ti a l imen ta r i . 
negli acq ledotti. negli istituti 
pi-r l ' infanzia e nelle aziende 
per l 'a l levamento del best ia­
me) . 

(ili altri cap to ! ] d--!la legge 
concernono la p r o c i o n e dei-
la m a ' e r n \ ì e ci- l l ' infanz.a e 
1 proble-ru delì 'organ zz^iz one 
del riposo, de! t ' i i e n n e d--!Ia 
Cii'tu-a fisica. 

\bb-amo s n v t . z z . r o q i: 1 
p r o g ' f . o d: legge che e s ta to 
reso p .'"jbìico a f r a v er -o i gv»r 
nal; all ' in.z.o d: novembre . C'è 
eh d . re . però, che alla Com 
missione de! Soviet supremo 
che si è riunita nei giorni 
scorsi per esaminar lo e r a n o 
già pervenuti da istituti sc i tn-
t : f :e i . medici, dir igenti di a-
z enda. c i t tad ; ni . ben t remi la 
emendament i , propo te e cri­
t iche. La mater ia t̂  grossa e 
s co t t a r l e perché r i g u a r d i tut­
ti i campi della v.t.i del pae 
se. Necci organ smi. s t n i t t u r e 
e abitudini veeclve e insieme 
sollecita ì m z a ' i v a . s p i n t o 
cri t ico, proposte nuove Ve 
d r e m o nei prossimi giorni qua­
li modifiche avrà subito il pro­
getto dopo l ' e same del Soviet 
supremo 

Adriano Guerra 

Dal nostro corrispondente 

I . 'W \ \ \ . (ì'rcwhr,' 
* l 'se'iam ) il il sol 'o \ liti i 

po' Raggiungi imo le nii te in­
dicate dal nastro p i r t ' t o ' »• 
Nel ìep u t o n ti della t 'ouibi 
n.id i siilero mi-i e an i i il1 S in 
t i Clar i leggi mi » q i-'s'o e r'-
tello I. i p.liete aperta del 
gì amie [i ul 'g'ioue e. d i 1 i v i 
- ' i su un g: appo di T'e p i! 
me mosse d il \ en 'o Ir',» no 
e iliaci lune |»-»'.u i h • i ni le 

q u i ' Mei ii l e il i" i ( | ih st i 

t a b b n i a e gli n,» i ai i Iu 
v i luv orano , '.li'! i e o\ e " o 
!Z!.i\ aiiissiai I Vn lei a! ivo i 
S | ) I V S M I 1 1 q i e l l e p >C H p 1" » 

le di v el n.c e i v - i rui eie l 
de l'esseii M ile ile' mo-neiito 
elie qii' si si i \ n l'in ii » l i m is 
sima tensioni' dell i \ o o'it i 
per o f e n e r e risultati alih'.i 
di ogni Ost.ieolo esistente li 
ciuesto. nel l'iUHTelo, siaiptu- i 
s tudiare e lavorare St mi» ire 
e lavoiare per ragg iungere la 
IH e ess.in.i in i i iu ' ipa/ mie tel­
ine a ed ei onoimca L'impegno 
e general izzato e anelie i se 
gin esteriori 'o mostrano 

l. 'Xv.ma che potemmo vede 
i e n »\ e anni f i e cambiat i l'I' 
divenata , se possibile ai un 
p lese cosi ntuil uni lite a'Ie 
g' i». Ini luche sev i".\i ('omini 
quc. u r t o r.u i-olla 'n st. s ' i s 
sa cosi' i i r e Im s- di ii.i-i : ip 
pia sen ' . i ' , i) ii il saiibo'o d, 
Cuba II b a n d o vitale è nel 
l'intei no e » ci; el campo . 
Neil i eitlà possono vedeisi Vi 
trine con un In ève avviso elle 
il negozio resterà eh iis.» lì 
no alla tal da ta perche il 
personale e nei canini per il 
taglio della canna (\.\ zin­
cherò .il telelono o in un uf 
licio fai un nome, e non è in 
frequente sentirti i i sp indere 
che la persona des 'dei ala non 
c 'è - è -i en ci campo •« Sulla 
s tampa si può leggere di una 
assemiilea di quar t i e re dei 
Comitati di difesa della rivo 
luzione nella qu ile si di-cn 
ter.i comi ' a iu ta l e l ' istguto 
nazionale del ' m w i i n a sosti­
tuire • /os' compancros c;usfni 
fifiiiiii-'is- - «'Ile sono ancia'1 a 
tagl iar canti i. Nelle grandi 
come nelle pieco'e ci t ta , lun­
go le s t r ade nazionali, alla ra­
dio alla televisione, sui gior­
nali il t ema dello t sforzo de­
cisivo » eia compiersi questo 
anno e che ha il su,) momen­
to pr incipale nella raccol ta 
dei dieci un'ioni di tonnella­
te di zucchero. ne'Ia più gran­
de zafra della s tona d: Cu 
ha è presente- e"- dominante . 
-empi-i suggeri to o gridato 
e II.I ih litii e intelbgenza gru 
tic i t p iopagaud.s t ' c ì 

M i si guardi al concreto di 
una log'i-.l eli s,-)!!osvih,pp i 
d' cu ci si vuo'e l ibe ra re ' 
v iv elido cl-'llo zucclu ro ( 'uh 1 
non er i m grado di produr 
le non si dica il m icchuiario 
d. una raf l i i iena ma neanche 
ì principali pezzi di r icambio. 
I-i C'imibmada di Santa Cluia 
che il Che mangimi cinque 
anni fa. copre con i suoi for­
ni elet tr ici una gran p a r t e del 
fabbisogno di sostituzione di 
par t i delle macchine e que­
s t 'anno ha davant i a se i', 
gri l l i le e m p i o del! i c o - ' n i 
Z'one delle Ilelldi rsft'l. It­
ili icvlii'i'- p- r il ' ag l ' o •• 1 i 
raccolta fi--'' i e.imi i d i / ie 
f'hefn eh' d >v •<:»'»• "•» : iv o u 
z mi )''•• in i p ioss m: iii'ii 1 
tr id / anale •• Hip >• • i l i 
r '/fro f ! l'Cn'i >'ii i n M un i i . 
In' m 'o ti-! 'Tu m •• mn<i pi r 
la grand- ' zaini, que-- ' ;;,o\ i 
mssi ' iu <>]i-r ii e tecnici r u 
sciranno a nro-l ' irie d u - c n-
to m icc'i.ne H";iderso'i. c a n i 
e, di s o - ' i t u u e il lavoro di 
4oil mila uomini Siramif» 
ni icc l rne cos t ruae e progt*-
ta te qui (Hender.son e i n in­
gegnere cubano) e costrui te 
in g ira co! tempo. <n g a r a 
con l i ne<e = s.t.i di farle m i r -
c a r e sub to sulle p i n ' i g m n i 
d» c a n n i Per o"--nere q i--
s'o 1 i L.bbr r i si (- ,nip- ga i 
t i -> *-.o! i<" ire l i pr-vl iz-on-» 

K' .1 mo-n- n* » d -Ila pri' -
co . d mq le Co-i e -"m'or i 
p.}'.T d- ' ln re q :-'s*.» p- r . ,> i i 
eh-"- co-clud-1 i! pr m i ri Teli­
li.o de l l i r .voluz :o-i- e ->-> ap -e 
^.n a l t ro. Nel fi m e dello spi-
r. to r ivo 'uz iona r ' i d--I!a Sier­
r a va confluendo l i «p.r l 'o 
pra t ico dei cos t r i t to r i d--!l'n-
d p e n d e n z a cconom e - del pae-
c e e l 'uno ?; mescola e ci p.->. 
ten7 ;a con l 'a l t ro 

D'^!!e scelte per uscire ci il 
sottosviluripa che sono d » \ . l i ­
ti ai m e s i d e l l ' \ m - T c a h ' - -
na. p a r l a v i q u i ' c h e !• u r o f i 
Carlos R ifiel R-Klr!gi-_z 
memb-o della S e g n ' e r i d-l 
Par*. 'o comunis ta c i b i n o , a! 
!a r.uv'or.e d-^!!i r v n m , - . o 
ne economica d ^ T O N T c'ne «i 
i iccuni d q u e - ' ì par te <?--•] 
m i n i o ( C K P \ L ) . Ln p i i t o 
in par t ico la re può essere qui 
sot tol ineato, l i 1 m.taz .one. 
l ' inutil.tà anche , de'.!•-> m vare 
c!ie venivano prop>-•.••- in vi-
s*a della formaz one d: fondi 
per invest .ment i che consen 
tano un nuovo sv i luppi eco-
nom'eo dei paesi membri d i l ­
la CP1PAL: az 'one fiscale sui 
grand,ss mi red 1 ti e una pò 
1.1.ci di massicci r . spar rm 
vo'ta a contenere ì consumi 
p o p i ' i n . R i c h i a m a n d o ; a 
ques t 'u l t ima m sura . C. R. Ro 
driguez d cova : « S u r i n n o 
que=ti tu t tavia gli m e i sacri­
fici che dovrà f i r e la magg:o-
r a n z i del popolo m m paese 
latino amer i cano e i e d : i se­
r i amente iniz.o al suo svilup-

[i » ' l . 'esemp o eh Culi i d ino 
stra che la leahzz iz olle degli 
mvcst niiMi'i. l i co - t ru /o r . e di 
una in t r a s t ru t ' u ru . l i le ilv-
z izione di una po' t 'e i delia 
proda ' mie agrico 'a esigeran­
no d i tu ' to il p ipo'o una 'ein 
po-aiiea. ma m'eiis i. p n l i ' i " 
p izioue vo'iiutaria e non ci 
l e ' t a inen ' e reti- bu ' i tn qiifs ' i 
ope- i di (OsTuzione n iz.on i 
le. I:i q l 'st giorni Jilu in I i 
u iMiiiu e il l'ine d''l!i c" ' . i 
.i,ii'i' i . s'adì ir , prole ,-,'o'i: 
si •. I l'i/.ou ir, s I-M nei 
camp, d' c i ma. nel! i s, m n i 
de! i -il le. 111'! I U e o'ti • p 1!" 
't e p i lo e ci i"o i e si ine ,> i 
lavori i In- in ti nev ni-» p e l 
s Ho ili tal e. I! q lesto n.»') 
sarà pò-s l» \- dov e i ti r ' ì d1 

(| ie ',» 1 i\ ,)i,1 si rv ano jii ir 
nei ' i ne un i nliilui inz i .si n i ' 
l r r.i e e av idi governal i ' . . 
l'i 1' questo i ico' i un i v oli i. 
l i vela i iv M I / one si p: f e i i 
t l C olile l'mev ,t ibile l'it'i l 
mei a dello siesso sv 'hi;»}) » *. 
lì so.m i tenere p- esi i r e . pe" 
v ,i'u' ire il |» ucessi» n co s.i 
che 1 i m-ih'!.' I/I »ne ih vo' n 
t.n i per ! i g" ci I • rufiii '"i'1 

'TU si aggi!-1 su, dopo o d> 11 i 
e- fi a e tat i i\.\ C I! lì «di-
glie/ lì qll ile si i l e m i i.l i 
liTilllUV e l i M M I ' S . I 

.S' gu.i'-.h all ' in 'reci ' i > d 
c r u p nienti n »'. t che. s' ir e i e 
ed econouie he e le uu i s ni 
le sonila t r i sformai n c e p ine 
Cub i è un paese a r r e t r ito e 
deve compiere un p i s s o da 
gigante ; e un paese soci ilist i 
e sta c reando nuovi r i ppo i t i 
sociali fra gli uomini. I! * prò 
gì e s so» che m altri p lesi t> 
cos t i to secoli di sudore e s i n 
glie qui deve u venire in pò 
chi nini e contempor ineunieii 
te si deve costruire u n i de-no 
ciazi.i rivoluz.on.iria l 'n >i 
nule rappor to t r a necessitò 
collettive e esigenze indivi 
du ili non è cer to nuovo nella 
storia del socialismo Qui la 
salci du ra avviene nella l idi 
e. i t ra g rnpp i dir igente dell 1 
rivoluzione e popolo e si espl'-
ca ni misure che. avendo MU.Ì 
mipostaz one essenzialni mte 
educat iva , guardano al pò 
ten/ ia le mo'-ale dell 'uomo 
(questo, m un anno ch iamato 
dello r sforzo decisivo i, ò :Ì^Z 
CIÒ stesso appello alla disci­
plina e all'c ( l icenza ne! la 
voro per il raggiungimento dei 
comuni ob ;ott:vi d, ein m c p a -
z'one cul tura le e m iterialeL 
Si ' ed ì com-s c'senifiio i! c i 
so de l l ' - ,1-scn'i'isiiM ». I-f 
questo un fenomeno propr.o 
della co-upless i s i tua/ n ' i -

CÌie s! ('• , j-e | * | 1 |\ o- Coi eh-' 
[iure li inno p i r ' ee paio a imi 
nn D'I ti--! 1 n o t o e dell i b it 
t iglia riv o 'u/ io ' iaria c r e d i l o 
d» v »tei ni l ' icare il !or-> p i 
c ' o i l l ' i i l l ìco o in f ibbr iea 
senza valide giusti l ìciz 'om In 
un cer to senso è più fae le 
and ire una volta eri ri c im-
]>o che fare tutti i g :orni . Iv^ 
ne. il proprio luvor > l 'n d-f 
f;c-ile tema come quello dei 
d'ri t t i e dei doveri non e. e 
non potrebbe essere , riso'to 

d ì uu i sin- e'.-i e he ri i d oc! 
a.in, d. v • i M i w d amo co­
me ci si propone, di r.solver­
lo. 1'.' un es-'inn o. t a f u n il 
testo che segu-, ili i descrive 
i e l i «.tu i/,oiie t '" i l'e del 
1 u »r r. ire cub i ì > e, sembra 
imi c i r ! » •.' le dell i r.vo.ii 
Z . e l ' e o g g i , e IH (| l e s t o s-MlsT. 

e e o . i c l i siv o 

• l'ere he e 'è a--i i r c s i n o ? . 
-e: iv e il (iiiPiii.'o i li -'il i de'-
I i Co omissione d or- ' »* i 
uu ii' • rivolti'i-m r o !•'.-,( n 
Zi i l m e n v [ n u b e abbiamo 
ro-' » — e m » t » b m i »" » - -
c u i i mei e mismi dell i > ic-'»-
' i e li) ' i!|s; i e " ni l'ib, uno 
sv .liipp co salii, i n't me i r e 
llll CC.Ullsllll CI-' P Issili,) sii­
si tu ì li. propri della mi n i 
s v i 'a L' is-i ni, isino e-a 
'niiiim.igni ibile nel c i p ' i l 1 -
siiio e c o non si din ev i cer 
t.» i v u tu li ir.' lesi Fr i la 
i n i - ' i della fame. I t n n r e 
ile'l i d soccuii i/ione. I 1 ri­
s t re t te /za d u gii ul lg'1 e l i 
lils.cu. e / / ì i Ile loiz.ivano ad 
i c e tt i'-e I i d'si iplni i di la­
vino es i l iente l u t ' a f|iiesta 
re.ii'.'i bruta' .- e idei- con '*. 
; vo'uz o ' e L i ,l 'soceup (Zio 
i e si ami).ir. e e il III-TC in*-
siu » de! s il m o . s ' run ie i to 
e,l 'ave del c i p ' i l . - i l i o fi>>sA 
di gov era ire le cose. Oggi il 
I i\ ora tore gu i,l ign i. m gè 
ne -ale. ino'*,» p u che p r u n i 
e i membi i del 'a S.I.I f.imigba 
I n o'-.iao qu ulto vogliono Ri­
cevi' in piu numerosi servizi 
sociali org ini/z tt ì d I'I.I rivo­
lli/ me in forma r e i ' m e n t e 
comi'iiist.i II salario eie] la­
voratore. corr ispondentemente 
alle imi t i ' in C u i' d-''la 
pp> l'I " me non •» Mn x- »' ---io 
r e . l ' e il >st,i e h-- n i " ->s s ' e 

la m iss i li mei e' mz 'e m eir 
col izioue con la quale speri 
dei Io to» lìmente qu l 'anque 
o p e i a o s i che per viv-uv un 
mese gli b isterehbe la p iga 
di la 20 giorni di lavoro, n 
sai . ino li i cess. i 'o di essere 
lo s t i m i ' ] e l 'organizzatore 
cielli prodii / 'one. il che è una 
v fo r i i s 'or ic i della rivolti-
z.one. e nostra de 'e rminaz <» 
ne t» di non r i s ' ab ih re que! 
meccanismo, anzi di muoverci 
tutto al cont rar .o Sviluppere­
mo la produz'one. però lo fa­
remo. lo st iamo facendo. <-u 
al t re basi Da questi fatti de­
rivano decisive implicazioni 
Khminata ogni possibilità di 
coercizione econom.ca. è pos­
sibile esigore più lavoro solo 
in base al «enso di responsa­
bilità. al dovere sociale e a' 
l i e o s c e n / i riv o luz 'onana I! 
nosti.i prob't ma e che d r, 
g,amo uomini liberi! Per q le-
s-i nella no - ' r a società non 
si trii'i avere n i lavoro d: 
I :••'/ one ini-ii ' ii 'strat:v i ef 

I e en ' e e c i p ice se min è* 
v.ncolato a! I ivoro di m i " . i . 
a 'ia d ' scuss 'one. al ragiona­
rli' i t o . a'Ia educaz 'one poli*,-
c i e ideologica dei lavora­
tori 3>. 

Guido Vicario 
(C 'o ' fnwi) 

Rivelato dal giornale cubano » Granma » 

-JCCS5© 

Carlos Marighella 
Il fronte brasiliano di liberazione rista­

bilisce la verità sull'assassinio - La par­

tecipazione di religiosi alla resistenza 

Dal nostro corrispondente 
L ' U A ' . ' e lf> 

( . • r i :'. !,ti» i t L , ' i ' , i - ^ r i . ; z i 
/ •> , e t i . à ->...a:ia r . . e 1 li . •'-
r . t . t s , . .. s.i.ss n . - j a. M . i r . g ' , - - ' -
l i > i. Grci'jrij organo d« 1 l'iJ 
c . i i . i i . i o-'g; p-L»:»!.c.i .. se 
C--:,:e art c-»o e. tta 'o d i a m 
t.ago de! C:'e. 

t LI i rov.o Dras.I.anti ci: I.be-
raz.one io : . i c-v-.'T.er.'o f a fo 
p-.-r.t_n.re a Pren-i. Lzv.r.zi (?.-
ge.iz a cubina e; ftampa) c -
r . . n : n i! ir.odo ..a c u fu ucc.so 
:1 d.r ger,-e r:\o.uz.onir.o Car.oò 
Mari-Jhe. a. cosi co-ne !i to r ta r i 
e , i po'.t.ea reprevs.-.a a m .-
ca'- ' dal ri.e.me m.l.ta.e f . i 
s a.ir.o » li di>c:ni-.nto d.ce '.•-•-
s'.-.almer.tet t I. regime m.l." ire 
b ' i s i l n n h i cercato di creare 
df.-a\ er=o i v o r m z o i fa.se 
p.:bb'..c.:t s d i ' l i «^.i s'3-r.pi 
eoe e si/.topo-t.i i cere . .MI e 

aTcs ' c ro . uni .-or* n i r. rf-fv-
mazoni c r e a ì faf. cne ->-»"i 
ro . ' i a'.i'i. '•c.s.or.e ti. C'ir'o- M v 
r^: .e ' . ' i . forni tore de' ' \ .•..»'-. 
L berta dora Naziona!. av v t. a .to 
a Sao Pati'.» il 4 nove.T.bre -;•">.--
so Gli A:ve.T.mea-; cr.e porta­
rono a ' I i morte de! !o.i :.-: r.vo­
lti ronar .o . seconì i ;nformai.ora 
raccolte da'.'e org.in.zzaz.or.i dzl-
.'i Res.stenza. i r ro ro i sec-iert : 
il pr.mo di novembre, s jba 'o . 
d je monaci do-nenican. l.-.u 
I e ; b e a j \ P.ns e Fernando Bri 
to che divano a.'.'.ojg o i m.'1-
tanti dell' \L . \ furono cattj.-ati 
a K.o oe Ja*>-s;.-o ^r.i/ e aà .1 
formaz oni s t rappa 'e at traverso 
ripet.-'e torture allo <t ideato d, 
-s.io Paulo. Pao'o di Tars.-i Ven-
ce.sìau Tras[>irt.iti al Oe.T.mar 
(centro n'informa/ oni del a ma­
rinai . neg; i i.ftìci del terzo p- ino 
d-! min.stero della Mar.n.i. t 
monaci furono torturai: d.i a-

1 gena della polizia pol.tica e 

na . ' t .s.i .i con. i i l i ' i l i >e -
gio l'a.-.m'-iis l-\- . r . a . .no o . 

ri a-fi)".di' r: e -Ilo t "s-j : i tro'.-j 
li mo.-'e » :. M j Pa . o 

: Le organiiz \ * o-,: r.. .-».j-i-
r.ar.e r i n i o :. m l.'a".'.: .a eor.-
^e--;n ci ri s.s '-re .1 rr..r m-i e: 
\e..--'.<5-i._--ro ore a.'e tt»r"j^e ! 
d :e f.-.inii-s.'.!-.: :-.-. - te-ero t.:-i 
ai pr.mo mi't.rjo de.la come-
ri .ca. r orno J e '•"»: ini caro. . i 
il r.j.T.ero ci: *e!-. fono ed -1 
trulle e h ; ce"."a-vse;Ti.aria i : 
ir.cor.tr: con Mar z i e la 11 te e-
for.o venne pos'o . , v o eor •_-•». i 
e nella m i r - L i ' i del A n r . e r -
t r e fu :r.*erce:tjta i l co.-n-.n--
caz.or.e che avre*»be por'.r.o i.-
r-mboscv-ì L'arres 'o dei d .e 
mi rac i . In.1'~••,*] .to segre'o non 

Sa a ;-» i_: ••> ez.i cor<^sc^.'o 
(>-•>:,» v:--*i ,i. s.cureiza f: 
:c\nà'.rrc"-\ì'c ->..- lo «..'•.:prò c.y 
cas.-) Vi i . v o de' l i c''*rì i *r. 
d .e rei:z.isi , che -:--.a.-Tie""e 
ip-»'r*onovar.-> al g-jpr-s rf. ,.•>. 
po-g-o. «; premer*i-oro a!!'-i-
con'ro ,\ vi a-.-v ertilo de! r e - -
co'o. Mir.ghe'.'.a c e CATiTi-.-av \ 
per 'a •.;-. fu . I T . T U : u o - t » 
assassini;.-). I ms"»n?.ci cercaro-M 
d: soi-vpare m fj-oro sub "o 
arrestat i . Furono s p a r i ' : alc-j-i 
c-'lpi contro l'auto -.•_!.zzata da> 
ii :e moiaci od cadavere 
^!ar.zbe".^ fj c;g\i*o s u sevJ.': 
•>-***er.or: e q r i d i fo 'oira . ' i 'o 
.*i una pos .'.ore invero* *r "o. 
con 'e g.irrbe mezzo f„er. d•>.'.-
l ' a v o 

«La vers-oie rv»'z esca val'^ 
compite.:à dei d o n v i ^T>- nel i 
o rz in i z ' i z one rie t ' imbvcata . è 
fatta a l o soopo ri- provocire ' i 
sf-dacia de: m:1 tn ' - : rv>a er.-
st.ani e.rea 'a fi\ielt.i ile: cn-
spara che partoc.rsi-vi a l * re-
s s t o n r i per l i cv :* i i r i l t 1:-
berazione di'l Br.is:!e > 

g. v. 
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